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NAZIONE ESIGE UN GOVERNÒ ITALIANO CON UNA POLITICA? ITALIANA! 
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De Gasperi di nuovo in scacco alla Camura 
resla al governo nnnlrn la vnlnnlà tini Patìse 

237 deputati di ogni settore si schierano contro la politica del Governo • Il gabinetto si regge solo coi voti dei ministri - Aumenta il numero dagli oppositori ; 
nella maggioranza - De Gasperi presiede una burrascosa seduta del Consiglio: lo scandaloso comunicato governativo emanato dopo tre ore di discussione 
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AL POTERE 
CON I DLIMTI 

Mercoledì sera, dopo la clamo­
rosa votazione che aveva messo 
in minoranza il governo sul pri­
mo articolo della legge .Togni. 
De Gasperi, in una dichiarazione 
ufficiale, affermò due cose: am­
mise l'importanza politica del vo­
to e riconobbe implicitamente che 
esso poneva in questione la fidu­
cia della Camera verso il gover­
no; chiese però una « riprova », 
un € supplemento di inchiesta >. 
La « riprova » sarebbe dovuta av­
venire ieri, nel voto d'insieme sul­
la legge Togni: l'argomento, che 
De Gasperi adoperò per eludere 
In crisi, fu l'assenza di una parte 
dei deputati della maggioranza. 
Era chiaro che De Gasperi vo­
leva utilizzare le-ventiquattr'ore 
per mobilitare tutte le forze a lui 
favorevoli, per ricattare ed eser­
citare la massima pressione sui 
deputati ribelli. Facendo dipen­
dere, la eventuale crisi dal voto 
di ieri, egli poneva di fatto ai «uoi 
deputati la questione di fiducia: 
in questo modo egli sperava di 
spezzare le resistenze dei suoi, di 
avere una votazione clamorosa a 
suo favore e di - scavalcare così 
il voto di minoranza, che aveva 
dovuto incassare.sull'emendamen­
to Sannicole. Il ministro La Mal­
fa, '••' nella . stessa -: sera, dichiarò 
esplicitamente che « se il governo 
«on avesse avuto una maggioran­
za che sì avvicinasse a quelle nor­
mali. esso ne avrebbe tratto le 
conseguenze >; e cioè sarebbe sta­
ta la crisi. . . - ' - - . 

Ieri la * riprova > chiesta da De 
Gasperi c'è stata e si è risolta in 
un nuovo gravissimo scacco del 
governo e di De Gasperi. E* evi­
dente che se mercoledì sera si era 
votato su un " aspetto particolare 
dell'attività di governo, ieri il 
voto, per le parole stessè di De 
Gasperi, ha assunto il carattere 
di consultazione sull'insieme del­
la polìtica governativa, anzi sul­
la permanenza stessa del gover­
no De Gasperi. De Gasperi vole­
va un « supplemento • di -inchie­
sta >? Non solo il governo è rima­
sto terrìbilmente lonfano da quella 
< maggioranza normale >. auspica­
ta da La Malfa, ma esso ha dovu­
to impegnare nella votazione colo­
ro stessi che erano sotto giudizio 
della Camera, e cioè trentuno fra 
ministri e sottosegretari, per raci­
molare una squallida maggioran­
za di soli sette voti. Basta un cal­
colo •• sommario • per concludere. 
che, se si escludono i ministri e i 
sottosegretari,' il governo De Ga­
speri non ha più la fiducia della 
maggioranza dell'assemblea. I ri­
catti, le pressioni, la • mobjlita-
zione degli assenti non sono riu­
sciti a salvarlo da questa grave 
manifestazione di condanna, a c n i 
si è associata in modo .inequivo­
cabile una larga parte della sua 

„ stessa maggioranza e del partito 
democristiano. - ~ - _ 
i Se mercoledì sera De Gaspen 
poteva tentare di mascherare -la 
sconfitta con la «sorpresa», ieri 
c'è stato un voto la cui importan­
za politica era stata marcata di­
nanzi a tutti dal ricatto stesso di 
D e Gasperi. Se mercoledì sera De 
Gasperi poteva aggrapparsi alla 
speranza degli assenti, ebbene ieri 
sera ima parte di questi assenti. 
venuti in aula, ha votato contro 
di lui ed è andata ad accrescere 
il numero degli oppositori, che 
esigono per il Paese on nuovo go­
verno e una nuova direzione poli­
tica. ^ • - : 

A questo ponto dovere del go­
verno era quello di andarsene; le 
stesse dichiarazioni fatte da De 
Gasperi e da La Malfa la sera di 
mercoledì dicevano che il gover­
no, messo dì fronte ad una tale 
votazione, se ne sarebbe andato. 
Invece, con una impudenza ine-
gaagi iabi ic Dtr Gasperi ha strac­
ciato la sua dichiarazione, ha rin­
negato il significato che egli stes-

- so aveva attribuito al • voto, ha 
accettato che La Malfa risultasse 
dinanzi a tutto il Paese come on 
bugiardo, e ha annunciato ieri sr-

; ri che egli e il suo governo, mal-
". grado tutto, rimarranno al loro 

posto. Con i denti strettì intorno 
all'osso ministeriale, questi si­
gnori se ne infischiano del voto 
della Camera, * delle loro stesse 
Dande, della sorte ingloriosa che 
tocca ai loro "decreti, dellu con­
danna che viene dalle file degli 
stessi puniti a cui appartengono 
Credono solo nella loro disperato 
volontà di rimanere aggrappati 
alla poltrona ministeriale, sordi 
alla -'voce del Parlamento e del 
Paese. Non si ' danno pena nem­
meno di dare una giustificazione 
o di crearsi un • miserabile alibi. 
Non si preoccupano neanche del 
disprezzo che sì riversa su di essi 
e del diseredilo che essi gettano 
sui loro partiti. De Gasperi è ar­
rivato al ridicolo supremo di di­
chiarare che € non ci sono stali 
voti ». Egli non ha compiuto nem­
meno il gesto di recarsi dal Pre­
sidente della Repubblica. 

Tutto ciò non cancella di un ette 
la crisi, ma ha il solo risultato di 
aggravare pericolosamente la si­
tuazione nel Parlamento e nella 
nazione. Tutto ciò non può che ap­
profondire In frattura nello stesso 
partito di maggioranza e chia­
mare ad una lotta ancora più vi­
gorosa l'opposizione crescente nel. 
Paese. Se gli oppositori allo po­
litica di De Gasperi trarranno da­
gli ultimi fatti una nuova con­
ferma dellu giustezza della loro 
lotta, quale atteggiamento ! vor­
ranno prendere coloro che an­
cora dubitavano? 

E sino a che punto gli esitanti. 
i dubbiosi vorranno ancora per­
mettere che la sete di potere di 
alcuni uomini e la loro obbedien­
za allo straniero prolunghino ar­
tificiosamente la crisi e la sof­
ferenza della nazione? 

L"importante votazione 
Già alcuni minuti prima che ini­

ziasse la seduta di ieri la Camera 
era «-tracolma di deputati. Durante 
tutta la notte dal Viminale e da 
Piazza del Gesù erano partite de­
cine di telefonate e d< telegrammi 
lampo per chiamare i deputati d.c. 
assenti il giorno precedente men 
tre nei corridoi era continuata af­
fannosamente l'opera di persuasio­
ne nei confronti dei « ribelli >. Sui 
volti di De Gasperi. Togni e degH 
altri ministri che gremivano 11 bau-
co del eoverno ci notavano emo 
none e nervosismo. • -

Alle 1G.15. dopo la commemora­
zione del compagno socialista Ca-
VINA. morto mercoledì a Konm. 
il Presidente Gronchi ha dato ini­
zio alla votazione per scrutinio 
segreto sulla legge Togni che Isti­

tuisce un censimento straordinario 
delle scorte di materie prime e del­
l'apparato industriale ai Ani rol­
lici. • • • • , ; ' ' 

Tra 1 primi hanno votato in bloc­
co tutti i ministri e sottofeRretarl 
che fanno parte della • Camera -
sono trentuno! — tranne il sotto­
segretario Camangi arrivato in ri­
tardo. Alle 16.43 ha votato il com­
pagno Togliatti. Tutti i deputati 
socialisti e comunisti, ad eccezione 
di qualcuno gravemente ammalato 
in località molto lontane da Rom.i. 
hanno dato il loro voto. Alle 1C.&3 
•e urne 6ono state consegnate ai 
segretari per il conteggio dei voti 
e dooo una ventina di minuti il 
Presidente Gronchi ha annunciato 
i risultati della v ° ' n ' ' o n e - Presenti 
e votanti. 4D0. maggioranza neces-

50 utati i 
hanno votato contro il governo 

Ore drammatiche - Le reazioni di ; La Malfa, Corbino e -1. M; Lombardo 
Un significativo giudizio di Giordani sulla crisi della Democrazia Cristiana 

Un istante dopo l'annuncio, dato 
dal Presidente Gronchi, dei risultati 
della, votazione ' finale sulla legge 
Togni. tutti i deputati e tutti- i 
giornalisti hanno avuto - la sensa­
zione e hanno espresso la convin­
zione che la crisi dell'attuale go­
verno. della coalizione del 18 aprile, 
era ormai aperta, anche 6e De Ga­
speri non ne avrebbe tratto le 
logiche conseguenze. .. I risultati 
della votazione non lasciavano adi­
to a dubbi: anche se il governo è 
riuscito per miracolo a evitare di 
trovarsi in minoranza, è apparso 
ncontestabile che una gran parte 

deMa maggioranza d.c. si è affian­
cata all'opposizione nell'esprimere 
un voto di ne'ta fiducia- . 

/ risultati del voto 

Su questo punto i risultati della 
votazione hanno posto fine a ogni 
incertezza e a ogni possibile acro­
bazia interpretativa. Hanno votato 
490 deputati; 253 in favore del go­
verno, 237 contro il governo. Ri­
spetto alla maggioranza necessaria 
di 246 voti (la metà più uno di 490) 
il margine di suffragi rastrellati dal 
governo è stato di soli 7 voti! Già 
questo semplice dato dava appieno 
il senso della sconfitta clamorosa 
subita dal governo De Gasperi. -

Un'analisi dettagliata " dei voti, 
effettuata sulla base dei registri, di­
mostrava poi che avevano parteci­
pato alla votazione, votando contro 
il governo. 120 deputati comunisti. 
45 socialisti, 10 del PSU e 11 del 
PIA: in tutto 186 voti. Per raggiun­
gere i 237 voti che l'opposizione La 
raccolto nel voto, mancano come si 
vede 51 voti: tanti sono, di conse-
jruenza, 1 deputati democristiani e 
governativi che hanno votato con­
tro il governo De Gasperi. Bisogna 
aggiungere inoltre che alla vota­
zione non hanno partecipato 39 de-
outiti democristiani e una percen­
tuale di assenti cosi e!evata non 
può avere che un so!o e ben chiaro 
significato politico. - - ; 

Dinanzi a un tale schieramento, 
una considerazione è balzata subito 
evidente nei commenti dei deputati 
e dei giornalisti, raccolti in gruppi 
per ' gli animatissimi corridoi di 
Montecitorio : la considerazione 
della sconfitta frontale inibita da 
De Gasperi il quale ier l'altro, nel­
le sue dichiarazioni successive al 
primo voto contrario a Togni. ave­
va Incautamente sottovalutato la 

gravità della situazione e aveva 
tentato di far credere di avere an­
cora nelle proprie mani il controllo 
della s.tuazione. De Gasperi aveva 
dichiarato di attendere il voto fi­
nale sulla legge prima di trarre 
delle conseguenze, ed evidentemen­
te egli calcolava che l'apparato di 
repressione posto in opera dai di­
rigenti del Partito contro i dissi­
denti avrebbe sortito i suoi efTetti 
e che 1 dissidenti, comunque, non 
avrebbero osato spingere le cose 
Uno al limite estremo 

E' successo invece l'opposto. .Di 
qui la convinzione unanime che le 
dimissioni di De Gasperi non po­
tessero essere più oltre procrasti­
nate. ' • • . . _ 

In tal senso si esprimevano In­
fatti numerosi parlamentari. « Sa­
rebbe stato meglio — commentava 
addirittura ' il ministro La Malfa 
dinanzi ad alcuni giornalisti — 6e 
De Gasperi avesse aperto la crisi 
dopo I! primo voto contro Togni ». 
Da) canto suo Saragat sentiva , il 
bisogno di prevenire gli eventi e 
dichiarava che il PSLI non rientre­
rebbe, qualora si aprisse una crisi, 
nel nuovo governo. Un'Intenzione 
diametralmente opposta esprimeva 
invece Corbino, aggiungendo di es­
sere • esultante » per il fatto che 
< la Camera per la prima volta 
è Camera ed ha saputo reagire fa­
cendo valere il suo punto di vista >. 
I giornali della sera della Capitale. 
intanto, uscivano con titoli su tutta 
la pagina definendo « fatali > le 
dimissioni di De Gasperi. 

- Il comuni coto 
f." in questa situazione eccezio­

nalmente tesa che, immediatamente 
dopo il voto, si è riunito in seduU 
straordinaria un Consiglio dei Mi­
nistri ristretto per decidere sul da 
farsi. Dopo quattro ore di riunio­
ne. ancora nulla era trapelato:" e 
ciò basta a far comprendere come 
si sia trattato di una riunione fra 
!e più drammatiche che si siano 
avute da molti mesi a qresta parte. 

Finalmente alle 21 U Consiglio 
ha fatto conos-ere la sua decisione 
di non d'ir.tttersi. diramando l! 
seguente penoso comunicato uffi­
ciale: - . . 

• II governo considera suo do­
vere di perseguire la sua opera per 
il consolidamento delia democrazia 
e per la tutela della pace, convinto 
che il Parlamento approverà i di-
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il dito 
M a t f l M v * . 

Net Cenoni* <H IH© rvrrmm* i 
giuntm a %*mem* fmmiglie, uva 
lettera firmata dal vicario detta lo­
cale parrocchia, e « s i concepita: 
e Spettabile fmimella. sono spiacente 
di dovei »i ancora richiamare per u 
non effettuato pagamento «ella pri­
mizia alla Chiesa a»rrocc*ii*'.e. per 
Tanno 1K* VI avverte che, se entra 
Il 1. marzo prossimo ancora perst-
ftrrete rwi nmna. sarò è*.;,*:;*, 
mia malgrado, a prendere nei vo­
stri riguardi I reguentl provvedi­
menti: 1) Il vostro nome sarà espo­
sto alia porta della chiesa nell'elen­
co delle famiglie che non hanno 
fatto ancora li proprio dovere; S) la 
vostra casa non sarà benedetta per 
Pasqua; ì) lì parroco dovrà adot-

-ure a.vostro riguardo,_»P.cbe Juttt 
gU «".tri provvedimenti che la re­

verendissima curia riterrà oppor­
tuni ». 

Speriamo che le primizie sten 
presto pagete al ferissimo parroco. 
Altrimenti chissà qu*U provvedi-
munti earà costretto a prendere! 
rustìguzione? Rogo? Oppure rorrd 
eervtni della compiacente polizia 
tatto/ere di fcetba per richiamare 
all'ordine i loatif frac off morosi? -~-i 

I l feaao alai 
« La cosa più «urti»* in questa si­

tuartene. è che gli avversari del so­
cialismo hanno la esatta percezione 
del pericolo potenziale che per loro 
noi rappresentiamo, mentre noi non 
abbiamo Im completa valutazione 
delle nostre poralbilltà e del nostri 
compiti». Fausto 9hna. dell'Organo 
di Saragat, La Giustizia. 

segni di legge predisposti per tali 
fini ». 
' il primo a dare la notizia delle 

decisioni del governo è stato Ivan 
Matteo Lombardo che, interrogato 
dai giornalisti in proposito, ha ri­
sposto in latino: «hlc manebimus». 
ossia < ci siamo e ci restiamo ». Gli 
è stato domandato: « optime? ». os­
sia «in buone condizioni? ». «Questo 
r.on direi » ha risposto più triste­
mente il ministro, confermando la 
situazione critica e disperata in cui 
:i governo si trova malgrado il ri­
corso alle lingue morte- '-• 

Alcuni senatori d. e -Il presenti 
( c o n t i n u a In 5. p a g i n a 8. c o l o n n a ) 

Un comunicato del P.S.I. 
sulle decisioni del governo 

n gruppo del P.S.I. alla Camera 
ha diramato ieri un comunicato in 
cui dichiara di considerare un'of­
fesa al Parlamento e alla demo­
crazia il rifiuto del Consiglio dei 

Ministri di trarrà dall'odierno vo­
to della Camera le conseguenze 
politiche e parlamentari - imposte 
dal disgregamento • della maggio­
ranza e riconosciute • inevitabili 
dallo stesso Presidente del Consi­
glio nelle dichiarazioni da lui fatte 
alla stampa a commento delle vo­
tazioni della giornata precedente. 
Il gruppo « protesta contro il diver­
sivo fazioso a cui il Presidente del 
Consiglio è ricorso con il riferirsi 
alle prossime lotte elettorali am­
ministrative, del tutto estranee al­
l'attuale crisi e delle quali il go­
verno. ove non intenda abusare dei 
suoi poteri, deve interessarsi sol­
tanto per garantirne la libertà. 

Il gruppo s'impegna a continuare 
l'opposizione alla politica ''generale 
del governo che. ha già messo mo­
ralmente in crisi lo stesso partito 
di maggioranza e divide il Paese 
nel momento in cui esso, ha più 
bisogno di unità per fronteggiare 
la grave situazione interna e in­
ternazionale». - . ; 

6aria: 246. voti favorevoli 253, voti 
contrari 237. 

La legge Togni era stata dun­
que approvata con appena ' setti 
voti di maggioranza e l'ecceziona­
le sforzo organizzativo messo hi 
atto dpi dirigenti della maggioran­
za'' sì era rivolto contro il gover­
no' perchè una parte notevole dei 
53 deputati convocati perentoria­
mente o Roma avevano votato coli 
le sinistre. Se si ricorda che ti 
giorno precedente la votazione più 
favorevole al governo aveva regi­
strato 13 voti di maggioranza «i 
comprende che De Gasperi, a di­
stanza di 24 ore, era riuscito ad 
aumentare di appena tre » voti la 
propria maggioranza. Lo scarto tra 
i voti favorevoli e quelli contrari 
era infatti di appena 16 voti perchè 
i d.c. contrari al governo erano 
passati — in un giorno — da una 
trentina a circa cinquanta. 

Le parole del Presidente della 
Camera venivano accolte con un 
brusio di sorpresa dall'Assemblea 
mentre il governo usciva precipi­
tosamente dall'aula . 

In aula frattanto veniva ripre­
sa la illustrazione degli ordini del 
giorno sul riarmo e l'Opposizione 
ha cubito portato con grande effi­
cacia l'eco della resistenza • del 
paese alla folle corsa agli arma­
menti contrapponendo agli stanzia­
menti per la guerra I bisogni del­
le più povere zone d'Italia. Mal­
grado che l'attenzione generale fos­
se^ concentrata sulla prospettive 
apèrte, dallo scacco subito pochi 
minuti prima dal governo, questo 
dibattito, basato su una implaca­
bile denuncia delle reali condizio­
ni e necessità del popolo, ha acqui­
stato un grande interesse proprio 
perchè le parole dell'Opposizione 
erano la migliore spiegazione e il 
migliore commento alla nuova si­
tuazione creatasi in seno alla mag­
gioranza. 

Uno dopo l'altro si sono levati 
dai banchi di sinistra I compagni 
socialisti e comunisti BENSÌ, BER-
NIERI, SANNICOLO* DI MAURO. 
Elisabetta GALLO, BETTIOL, Ire­
ne CHINI. COCCOLI, ASSENNA­
TO, MESSINETTI, CAPALOZZA t 
Rosetta LONGO, portando un'accu­
sa bruciante al delittuoso propo­
sito o'i spendere 250 miliardi per 
opere distruttive e descrivendo ap­
passionatamente la tragedia dell'* 
popolazioni che li avevano eletti 
proprio perchè difendessero li lo­
ro diritto a vivere in condizioni più 
umane e civili, in una atmosfera 
di pace e di lavoro. 

BENSÌ -ha denunciato la grave 
responsabilità che il governo si 
assume di fronte alle centinaia di 
migliaia di pensionati che attendo­
no • da anni ai veder trasformare 

In una retribuzione degna di tale 
nome la vergognosa elemosina con­
cessa dallo Stato mese per mese, 
destinando al riarmo una somma 
cosi indente. BEHNIERI ha illu­
strato la crisi industriale che tra­
vaglia la zona d'Apuania, di Luni-
giana, della Versilia e della Gar-
fagnana. dove esistono 35 mila di­
soccupati su una popolazione ài 

3; VI 
dal fisco e minacciati dall'Inflazio­
ne. Secondo 1 dati dell'Istituto 
poxa, ha detto Sannicole, su un mi­
lione di famiglie artigiane, il 35 
per cento ha un reddito che oscil­
la tra le 11 e le 32 mila lire men­
sili. DI MAURO, comunista sicilia­
no, ha denunciato che il governo, 
non ha versato alla Regione sici­
liana i 70 miliardi prescritti dal» 

LA VOCE «ELLE F A B B R I * 
contro il governo della fame 

AD A N CON A 
I portuali hanno approvato il seguente ordine del giorno:' 

•' «L'assemblea delle maestranze esprime la sua gioia ed II ano .' 
. entusiasmo per il fatto che per la prima volta li governo del "' 

18 aprile, il governo del capitalismo e della guerra è stato messo ' 
in minoranza dal rappresentanti de] popolo Italiano su un» qne- -
stione dì fondamentale importanza per ti nòstro Paese. I lavo­
ratori tutti plaudono ai parlamentari che si sono opposti alla 
delittuosa proposta del governo e a quei parlamentari che si . 

, sono uniti all'opposizione, e - ricrnoscono nel voto del Parla­
mento una vittoria delle masse lavoratrici e popolari e dèi 
grande movimento della pace che ha denunciato- I pericoli di ! 
guerra e ha impostato dinanzi a tutto il popolo I grandi prò- -' 
bleml del lavoro». ' . 

' Analoghi ordini del giorno sono stati approvati dal lavoratori 'l 
del Cantiere Navale, dai metallurgici, dal gasisti, dai chimici, . 
dalle maestranze della Tommaso e della Ortopedica Glordaai. , 

: ; A G E N o y A ^ • 
T lavoratori del Cantieri navali Ansaldo di Sestri ~aaap> " 

Inviato i seguenti telegrammi: Al gruppo parlamentare comanl- ; 
sta: «Giungavi entusiastico plauso per vittoria contro decreta " 
Togni proponente Confindustri» per controllo ma'erie prime ». 
Al gruppo parlamentare socialista: « Esprimiamovi entusiasmo 
per voto contrario decreto Togni. incitiamo lotta tatara per -
bene patria et popolo». Al gruppo d. e.: «Plaudiamo deputati 
democristiani che votarono contro deereto Togni et biasimiamo . 
contegno De Gasperi Togni dopo voto avvenuto ». All'on. Gron- -
ehi: «Plaudiamo voto Parlamento ecn'ro politica governo et 
esclusione Confindustria controllo materie prime». ' 

Analogo telegramma hanno inviato le maestranza dalla Baa " 
Giorgio di Sestri agli on. Giavi, Giordani, napelli e Ambrko. -

Altri telegrammi sono stati spedili dalle maestranze delle -•' 
Borrenti fabbriche: Rama. Scorza, ILVA, Micheli, Cucirini, Coto- V 
nlficio Olcese, Cotonificio Ligure. Cotonificio Val Binnida, Tipo- '. 
grafie SAIGA e AIPA, Impresa Edilizia Pietre e Costruzioni, ; 
Immobiliare Bricnole, Garbarino e Sclaccaluga, Italstrade, 
SIMEL, Immobiliare Costruzioni. FINCONS1T. Stara, Mira 
Lanra. Bocciardo, Boero. Cantieri del Tirreno, Campanella, OTO, .' 
Centrale Latte, Esercirlo Mulini, Pastificio Ligure, Fastlfieio 
Cassanelli, ecc. 
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300 mila abitanti, dove In alcuni 
paesi il 50 per cento della popola­
zione è deol'.a all'accattonaggio, do­
ve decine di villaggi sono senza 
luce, strade, telefono, servizio sa­
nitario. SANNICOLO* ha parlato 
a nome degli artigiani e dei pic­
coli . operatori economici,, pressati 

PRIMO SUCCESSO DELL'INIZIATIVA SOVIETICA PER LA SMILITARIZZAZIONE 0ELLA GERMANIA 

I l 5 marzo si riuniranno a Parigli 
i sostituti dei Ministri degli Esteri 

— - — — 

Sotto la pressione dell' opinione pubblica gli occidentali non hanno potuto respin­
gere più a lungo le trattative ma si preparano fin d'ora a rendere difficile l'accordo 

- i » . . . 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 1. — La risposta so­

vietica alle note inglese, ameriear.a 
e francese del diciannove febbraio 
sulla conferenza dei ministri degli 
esteri, consegnata stamane a Mo­
sca agli ambasciatori occidentali, 
è stata ricevuta a .Londra nel po­
meriggio. Sebbene il testo non ne 
sia stato ancora reso pubblico, sì 
sa che l'Unione Sovietica si dichia­
ra pronta a partecipare al conve­
gno preliminare che avrà inizio a 
Pariffi il 5 marzo e in cui i sosti­
tuti dei quattro ministri degli este­
ri avranno il compito di formulare 
l'agenda della conferenza. 

I p r e c e d e n t i 

" Un portavoce del Foreign Office, 
commentando la nota di Mosca, ha 
de'to che essa «Costituisce una ac­
cettazione delle conversazioni pre­
paratorie destinate a stendere la 
agenda secondo le linee delle note 
occidentali del 19 febbraio ». In 
realtà, non è l'Unione Sovietica ad 
avere accettato una proposta par­
tita dalie tre potenza atlantiche, 
ma sono queste ine, contro voglia 
dopo aver temporeggiato per mesi, 
hanno nnalmante - consentito alla 
anertura delle trattative quadri­
partite d ie l'Unione Sovietica ave­
va proposto fin dal 3 novembre e 
in ìavore delie - quali ì'«/piniini* 
pubDlira dell'Europa occidentale si 
è andata sempre • più largamente 
pronunciando. 
- Nel corso del lungo scambio di 

note, le potenze atlantiche hanno 
chiesto che i quattro ministri de 
gii esteri discutessero non solo del 
problema tedesco ma anche di altri 

problemi . internazionali. L'Unione 
Sovietica si è dichiarata disposta 
a "discutere nella conferenza a 
quattro anche di altri problemi, 
purché inerenti ai poteri del Con» 
sigilo dei ministri degli Esteri. 

Nella nota del - 19 febbraio gli 
occidentali hanno precisato le que­
stioni che, secondo loro, dovreb­
bero far parte dell'agenda dei mi­
nistri degli esteri e cioè, oltre alla 
questione tedesca, il livello attuale 
jcgli armamenti e il trattato ds 

Pace con l'Austria. Attraverso la 
intervista di Stalin alla Procda e 
la nota del 24 febbraio al governo 
britannico, i sovietici hanno docu­
mentato come non loro ma gli 
occidentali abbiano riarmato e co­
me gli occidentali siano responsa­
bili del ritardo nel trattato . au­
striaco. , . - • . . . -

Il fatto è che con la generica ri­
chiesta di allargare l'agenda dei 
ministri degli esteri, essi hanno in 
vn primo tempo mirato a prolun­
gare il pnj .possibile, attraverso 
chiartment' e contro chiarimenti, 
io stamoio delle note con Mosca; 
indicando poi nella questione de­
gli armamenti la prima da inclu­
dere nella agenda e, contempora­
neamente, lanciando la loro cam­
pagna di menzogne sul - riarmo » 
sovietico e delle democrazie popo­
lari, essi hanno voluto preparare 
1 Ifciiciio pti respirisele in see "«ri­

do piano il problema tedesco, tra­
sformare la conferenza dei mini­
stri degli esteri in un processo alla 
U.R.S.S. e volare le trattative a 
quattro al fallimento. .•«--•••• 

Attraverso questa manovra sa-
botatrice le tre potenze atlantiche 
ti ripromettono, di «dimostrala» 

che con l'Unione Sovietica * im­
possibile una politica di negoziati 
pacifici e non rimane che svilup­
pare la politica di forza. In con­
creto essi calcolano, sfruttando* il 
fallimento della conferenza, di 
mandare avanti il riarmo della 
Germania occidentale, di rivedete 
unilateralmente il trattato di pace 
italiano ir. modo da riarmare l'Ita­
lia oltre i limiti consentiti dagli 
accordi internazionali e di fornire 
armi a Tito e alla Spagna aperta­
mente e su larga scala. 

; . ' C a l u n n i e d i T i t o 

.L'intervista concessa oggi da Ti* 
to al corrispondente della Retitcr 
è quanto mai indicativa in questo 
senso. Quando il dittatore di Bel­
grado dice ' che acce iteri l'aiuto 
militare dell'occidente se «gli ar­
mamenti dell'Ungheria, Romania e 
Bulgaria rappresenteranno una mi-
naccia alle frontiere della Jugo­
slavia . egli non fa altro che crea­
re le premesse propagandistiche 
alle mosse provocatorie che gli 
atlantici si accingono a compiere 
nei Balcani, prendendo a pretesto 
il «riarmo» delle democrazie po-
oolari. Non per nulla la delega­
zione britannica al convegno pre­
liminare di Parigi sarà capeggiata 
dal sottosegretario agli esteri Er-

D à V i c s . Cile e u n Capei t u hi 

Office, sempre più incerta appare 
invece la partecipazione di Bevin 
alla Conferenza dei ministri degli 
esteri, che • il convegno di Parig: 
ha il compito di preparare. 

Eisenhower ha compiuto os?i una 
rapida visita a Londra. Giunto in 
aereo da Parigi nella tarda mat­
tinata. il comandante supremo 
americano è ripartito in serata per 
la capitale francese, dopo una riu­
nione coi capi di S.M. britannico. 
La riunione è stata tenuta in luogo 
segreto e segreto è rimasto il suo 
aggetto. Si ritiene che esso sia 
stato la nomina dell'ammiraglio 
americano Fetchelcr a comandante 
navale atlantico, contro la quale conseguenze 

l'art. 38 dello statuto dell'isola a ' 
neppure i 30 miliardi che De Ga­
speri, dopo molte tergiversazioni, si 
era impegnato a consegnare. 

La compagna Elisabetta GALLO» 
ha parlato delle tragiche condizio­
ni dell'Abruzzo e del Fucino rie* 
vocando il dramma delle popola­
zioni dell'Aquilano che da 36 arati 
vivono nelle baracche • provviso­
rie » costruite dopo il - terremoto 
del 1915, oei contadini costretti a 
lottare contro l'esosità di Torlonia 
' Il compagno BETTIOL, deputato 

di Belluno, ha espresso le preoc­
cupazioni che l'appoggio del gover­
no italiano al riarmo tedesco ha 
suscitato nelle popolazioni che per. 
ben due volte nello spazio di 
trentanni hanno subito le mostrilo* 
se angherie dell'occupazione, mìll- .; 
tare germanica, e ha denunciato la 
miseria delle zone di montagna, -

Irene CHINI COCCOLI ha espres­
so con un intervento assai commo­
vente l'angoscia delle insegnanti. 
italiane per le miserande condì- . 
zicni in cui è stata ridotta la scuo­
la e per la miseria e le malattie 
che minane la salute dell'infanzia. 
In Italia mancano 70 mila aule sco­
lastiche, oltre il 2 Va dei bambini 
che frequentano gli asili sono af­
fetti da tubercolosi, la media del 
peso massimo dei neonati è scesa, 
dopo la guerra, da 3700 a 3S0t 
grammi, solo il 66 % dei 200 mila 
orfani dell'ultima guerra è assistito 
parzialmente dallo Stato -• 

ASSENNATO, deputato pugile»*; 
ha documentato come i 250 miliar­
di stanziati per la guerra tronca* 
no ogni speranza di vedar risolti 
al più presto il problema dalla 
trasformazione dell'economia della 
Puelia che subisse* direttamente la -

dalla riduzione - dai -

V T"-S I 

nei giorni scorsi tutti i settori del 
Parlamento britannico hanno fatto 
udire la loro protesta, e l'immi­
nente nomina del vice comandan­
te supremo e dei comandanti del­
le varie regioni militari del siste­
ma atlantico. • 

FRANCO CALAMANDREI 

questioni balcaniche ed ha avuto S ^ V E v r ^ S S . . < £ 
una parte di primo piano ne l l in - ! una-quindicina di «spcrt 
senmento ' della Jugoslavia nel rione britannica sarà ea 
blocco atlantico 

Se la scelta di Davies come rap­
presentante inglese ' nel convegno 
dei sostituti è stato ufficialmente 
annunciato quatta jara al 

Gromftt, Ditta, Olita 
6 rafMa Cafl » fete|alffBC 

A quanto al apprende la prossima 
conferenza di Parigi avrà come sede 
Il Palano Rosa, lo stesso In cut ebbe 
luogo nel 1945 l'ultimo convegno del 
quattro Ministri degli Esteri. 

\A rteleo«;*An* «nyleflc* <*rà 4!r>* 
ta dal vici ministri agli Esteri Gro-

cconipasnMi da 
. - , 1 t _ , 4 . » . _ _ 
> .»* - I m . * « • * •—-
capeggiata dal 

sottosegretario Ernest Davies. e quel 
ta francese dal segretario genera'e del 
Qua! d'Omar. Parodi. A sua volta la 
dclegaalofM americana sor* diretta da ,, _ _ 
Philip Jewup. accompagnato da aa- Jjr0*"*, *f " j 1 

traffici con l'URSS e le democra-, 
zie popolari. Nel condannare que-„ 
ste spese infauste, sono concordi 
tutti i ceti sociali, contadini, orac-
cianti, commercianti, operai, pie-' 
coli industriali della regione. . 

Ancora una volta il dramma dal 
Mezzogiorno è tornato davanti al­
la Camera nell'intervento dal Com­
pagno MESSINETTI il quala h a 
dimostrato che a piano di t i a r a » 
rinvierà alle colende grecha a ri­
sorgimento del erotonese. 

Successivamente il 
CAPALOZZA ha chiesto che i 
miliardi siano impiegati 
fruire e restaurare i 
e opere d arte a la Mbt 

iistru'te dalla guerra» ~ 
La seduta si £ chiusa aU*. 

con an corairtooso appella alta J a V 
re delia compavna aacfatitai aaW 
-etta LONGO. a nota» «1 .'aatsa.ta1' 
donna Italiana. Ojf i aOè af . 
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